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Che il ruolo della condivisione nella 
società contemporanea sia assoluta-
mente predominate, non vi sono dub-
bi. Se si osserva in particolare l’am-
bito professionale, questa visione è 
immediatamente associata alla prati-
ca del coworking, sicuramente den-
sa di aspetti positivi e multidiscipli-
nari. Oltretutto, la progettazione di 
spazi ad essa dedicati si inserisce tra 
le strategie urbane che contribuisco-
no maggiormente allo sviluppo soste-
nibile e creativo delle città puntando 
al riuso dell’esistente e alla dirusione 
di una vera e propria cultura sociale. 

Per molti, il coworking è anche uno 
stile di vita. Lo sanno bene Elena e 
Umberto, professionisti veronesi che, 
dopo aver vissuto in prima persona 
questa realtà, hanno deciso di esau-
dire un grande desiderio chiamato 
Mezzanine Coworking, asdando il 
progetto allo studio milanese co.arch 
(cfr. «AV» 129, pp. 56-60, e 133, pp. 
32-39). 
La prospettiva sull’intradosso della 
volta e il divertente tappeto puntina-

to introducono questo spazio situato 
al piano ammezzato di un palazzo 
settecentesco nella centralissima via 
Cappello. I sostti bassi deqniscono 
qn da subito una dimensione raccolta, 
preservata da storiche mura opportu-
namente liberate dalle stratiqcazioni 
sommatesi nel tempo. 
Anche il layout distributivo mostra 
chiaramente l’antica conqgurazione 
e accoglie diverse soluzioni adatte a 
ogni tipo di esigenza: usci privati, 
postazioni singole, sala riunioni. Le 
nuove pareti divisorie, infatti, sono 
state concepite come elementi legge-

Una sottile linea rossa
L’allestimento di uno spazio destinato a coworking al piano ammezzato di un palazzo 

nel centro di Verona combina fortemente la componente architettonica al disegno degli arredi
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progetto.

02. Veduta prospettica 
sullo spazio comune 
del coworking rimarcata 
dalla peculiare presenza 
delle travi rosse.
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Nascosto in piena vista
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prio per questo motivo il disegno si 
è concentrato nella zona d’ingresso. 
Area inizialmente cieca che invece è 
diventata il pretesto per creare la par-
te più scenica e l’“eretto sorpresa”: 
una quinta di separazione in vetro ce-
mento, la quale lascia qltrare la luce 
naturale. Questa membrana vibrante 
cela, dapprima solo in parte per poi 
svelare grazie a delle aperture ovoida-
li, la vista agli usci retrostanti.
Ciò che ha guidato tutto il progetto è 
stata sicuramente la volontà dei pro-
gettisti di lasciare a vista e dare una 
dignità a tutti gli elementi tecnici 
che di solito vengono nascosti perché 
considerati meno nobili; in partico-
lare sono stati progettati ad hoc tutti 
gli elementi tecnici, le canalizzazioni 
dell’aria, impianti elettrici ed elemen-
ti di illuminazione.
Per contrappasso in questo caso nulla 
viene celato, ma tutto viene disegna-
to qno al minimo dettaglio, e diventa 
“decoro funzionale”: dal controsost-

to in foglio d’acciaio che per gravità 
pende e che allo stesso tempo si inte-
gra diventando un tutt’uno con i cor-
pi illuminanti lineari, qno alle porte 
disegnate su misura con l’imbotte che 
cela i comandi elettrici, le maniglie 
delle porte e anche il battiscopa in 
grés rosso, come la pavimentazione, 
impostato però a 45°. 
La dualità si scorge anche a livello 
cromatico, dove il bianco e il nero si 
alternano, fatta eccezione per il pavi-
mento in cotto. La scelta materica è 
infatti ricaduta su materiali “tecnici” 
ed economici, che restituissero però 
qn da subito l ’idea di uscio e che in 
qualche modo fossero legati all’ediq-
cio in cui si collocano. L’approccio in-
novativo di Zarcola riunisce in questi 
interni elementi tipici di uno scenario 
moderno rivisitati in chiave contem-
poranea. •

« Un conte>o fresco e 
giovanile dove soddisfare 
un’esigenza lavorativa e 
favorire la condivisione 

di un’idea e di uno spazio»
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06. Ambiente voltato con 
postazioni singole risolte da 
tavoli modulari in legno e 
metallo.

07. La sottile linea rossa segna 
ogni ambiente, anche il 
bagno.

08. Targa d’ingresso con il logo 
del coworking.

09.  Apertura ad arco vista dalla 
corte interna del palazzo.

ri da accostare all ’esistente con estre-
mo riguardo attraverso una struttu-
ra in legno di betulla che incornicia 
un pannello in policarbonato rigato, 
consentendo di avere ambienti riser-
vati senza rinunciare alla luce natu-
rale proveniente dalle grandi aperture 
ad arco aracciate sulla corte interna. 
Intorno, le pareti esistenti sono state 
trattate con un intonachino di argil-
la bianco caldo che rivela una textu-
re ruvida in sintonia con il carattere 
rustico delle travi in legno, accura-
tamente ripulite e riportate alla con-
dizione originale attraverso un trat-
tamento a cera. Le diverse altezze, 
dovute alla presenza ora delle tra-
vi ora della volta, hanno determina-
to precise scelte progettuali al qne di 
rendere gli spazi idonei all’attività. 
Per il pavimento è stato scelto un ma-
teriale vinilico di impronta sostenibi-
le che ha reso la superqcie omogenea 

e continua occupando uno spessore 
minimo. Inoltre, il pattern ricorda 
la tecnica del seminato alla venezia-
na mentre il colore rosso diventa un 
segno distintivo del progetto poiché 
utilizzato anche per sottolineare l’in-
tervento strutturale eseguito con l’in-
serimento delle travi metalliche. 
Sottili proqli di luce led illuminano lo 
spazio insieme a iconiche lampade o 
elementi più versatili che completano 
ciascuna postazione risolta da un ta-
volo modulare con un piano in legno 
di betulla su una struttura metallica 
di colore nero. 
Dunque, la componente architetto-
nica si combina fortemente al dise-
gno di arredi progettati con estrema 
purezza per dare forma a un conte-
sto fresco e giovanile dove soddisfa-
re un’esigenza lavorativa e favorire la 
condivisione di un’idea, un progetto o 
semplicemente di uno spazio. •

MEZZANINE COWORKING

PROGETTO ARCHITETTONICO
co.arch studio
arch. Giulia Urciuoli 
arch. Andrea Pezzoli

IMPRESE E FORNITORI
Reverse (pareti divisorie, tavoli in 
metallo e legno di betulla) 
Tavolini SM22 su disegno
Edisal Floor (pavimento vinilico)
Aerre (serramenti)
Flos, Faro (luci)

CRONOLOGIA
Progetto e realizzazione: 2021
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03. Disegno delle pareti 
divisorie in legno e 
policarbonato.

04. Dettaglio del pavimento 
vinilico puntinato.

05. Ingresso sala riunioni. 

Una sottile linea rossa

04 08




